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KepxOpa, = 20 Adyolston 1863,

A Kapodgos

I1 Conte D, Caruso, nel vedersi onor | ubd
lettera pubblicata per le stampe dall’ ex | e di
Corfir Signor Elia Vassilachi, & troppo peo-(iito dai
riguardi che gli impone I’ alta sitnazione clic oes
cupa, per discendere a diatribe personali in soste=
gno di quanto egli, nella sua qualith pubblica e corr
buoni fondamenti; ha asserito.

Appena rientrato nella vita privata, il che avra
luogo fra non molto, sard sua prima cura il pub.
blicare una deltagliata analisi del suo Memorandum
con quella calma, che inspira la buona ragione, e
con quelle forme, da cui la sua posizione sociale non
gli permetterd mai di allontanarsi, e confida, che da
questa analisi e dai fatti e documenti a cui sard ap-
poggiala, risulterd con piena evidenza da qual parte
sieno i calunniatori e gli intriganti;

Corfu, 20 Agosto 1863.
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